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Trecento intossicati 

nel Catanzarese: era 

inquinato l'acquedotto? 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Vietnam: a Parigi 

oggi riprende 

il negoziato 
, ; (A PAGINA 12) . ' 

Un fatto positivo per il processo di distensione e per la politica di sicurezza europea 

Sconfitto l'oltranzismo della D. C. 
Superiore ad ogni previsione il successo della SPD che aumenta di tre punti e mezzo in percentuale e diventa il primo partito della RFT - In forte avanzata anche l'altro partito della coalizione di go­
verno, quello liberale - 1 de hanno assorbito quasi tutti i voti dei neo-nazisti senza riuscire a compensare le grosse perdite a sinistra e arretrando nettamente in percentuale - Fallimento clamoroso 
di una campagna propagandistica finanziata con venticinque miliardi di lire dalla grande industria e dalle grosse società commerciali - Il cancelliere disporrà di una forte maggioranza al Bundestag 

Un successo 
per l'Europa 

PERCENTUALI NON DEFINITIVE 

J L SUCCESSO della coali­
zione che ha retto in que­
sti anni il governo della 
Germania di Bonn è anda­
to al di là di ogni previsio­
ne. Al forte aumento per­
centuale del partito social­
democratico di Willy 
Brandt (che diventa il pri­
mo partito della RFT) si è 
accompagnato un incre­
mento rilevante anche del 
partito liberale. Il cancel­
liere avrà dunque ora al 
Bundestag quella solida 
maggioranza che nel prece­
dente parlamento mancava. 
La sconfitta della Democra­
zia cristiana di Barzel e 
di Strauss è secca e bru­
ciante. La DC tedesco-occi­
dentale paga il proprio 
chiuso oltranzismo, la pro­
pria ostinata opposizione a 
quelle aperture che hanno 
caratterizzato la «politica 
verso l'est » (Ostpolitik) di 
Brandt. 

E' fuori dubbio, infatti, 
che la componente interna­
zionale ha avuto un ruolo 
di primo piano nella bat­
taglia elettorale della RFT 
e quindi nel suo esito. Pur 
mantenendo evidentemente 
ogni riserva e ogni critica 
su molti aspetti, anche di 
notevole peso, della politi­
ca della socialdemocrazia 
tedesca, occorre dire che il 
successo della SPD e della 
coalizione di governo costi­
tuisce un fatto importante 
per il futuro dell'Europa. 
L'elettorato tedesco-occi­
dentale ha dato il suo ap­
poggio a una linea che, 
prendendo finalmente atto 
della realtà uscita dalla se­
conda guerra mondiale, ha 
portato ai patti di pace 
con l'URSS e con la Polo­
nia e, di recente, agli ac­
cordi con la Repubblica de­
mocratica tedesca. La stra­
da è ora aperta all'ingresso 
dei due Slati tedeschi al-
VONU e a sviluppi positivi 
nel processo di distensione 
e di sicurezza europea. 

Non è facile polemica af­
fermare che il risultato del­
le elezioni tedesche rappre­
senta una dura sconfitta 
anche per il gruppo diri­
gente della Democrazia 
cristiana italiana. I leaders 
democristiani di casa no­
stra non si sono peritati in­
fatti di appoggiare aperta­
mente le posizioni reaziona­
rie e da «guerra fredda* 
dei Barzel e degli Strauss. 
Un ministro in carica del 
governo di centro-destra, 
Rumor, ha inviato messag­
gi d'incoraggiamento e di 
solidarietà; Flaminio Pic­
coli, capogruppo dei depu­
tati democristiani, ha com­
piuto addirittura un vero e 
proprio viaggio elettorale 
nella Germania di Bonn 
per cercare di sostenere le 
sorti degli «amici». Oggi 
non resta a costoro che fa­
re malinconici conti. 

La lezione servirà? Lo 
scetticismo è d'obbligo. Ma 
il pronunciamento della 
Germania occidentale rap­
presenta una conferma del­
la possibilità di andare a-
vanti, in Europa, su una 
via realistica, che tenga 
conto del mutato quadro 
mondiale e vi si adegui 
guardando al domani. Ne 
esce rafforzata la lotta che 
in questa direzione abbia­
mo sempre condotto, per 
imporre anche nel nostro 
Paese una direzione politi­
ca corrispondente agli in­
teressi della pace e della 
coesistenza in Europa e.nel 
mondo, e corrispondente 
quindi ai più profondi e 
veri interessi dell'Italia. 
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( 1 ) Nel 1969 la lista dell'ADF, che comprendeva anche candidati comunisti, aveva conseguito 
197.570 voti pari a l l ' I ,3 per cento. 

Fitti agrari, temo di pollila, superstipenéi 

Le gravi misure del 
governo al centro 

del dibattito politico 
Domenica alle urne oltre 3 milioni 800 mila elettori 
Il presidente del Consiglio chiede tempo - Ambiguo 
riferimento di Forlani alla « continuità » della legisla­

tura - Discorso di Quercioli nel Pavese 

DALL'INVIATO 
BONN, 19 novembre 

Willy Brandt resterà Cancelliere. I calcolatori elettronici stanno concludendo la 
elaborazione dei voti espressi oggi dagli elettori della Germania occidentale, ma il 
risultato politico è già acquisito. Brandt resta Cancelliere. Strauss e Barzel riman­
gono all'opposizione. Le speranze dell'Europa nella prosecuzione della distensione 
non vengono congelate. Ecco i risultati numerici finali « previsti » dai calcolatori elet­
tronici: SPD 46,2°b (precedenti elezioni 42,7); FDP 8% (5,8); CDU-CSU 45,1% (46,1); 
DKP 0,3«o (non esisteva nel '69); NPD 0,3<!'o (4,3). I seggi, in base a questi risul­
tati, sarebbero distribuiti nel modo seguente; SPD seggi 230 ( + 6 ) ; CDU-CSU seggi 

226 (—16); FDP seggi 40 
( + 1 0 ) . Le dimensioni del 
successo sono vistose, di 
gran lunga superiori alle 
previsioni. Ciò significa che 
non solo le giovani generazio­
ni, come era previsto, ma an­
che una rilevante fascia delle 
generazioni più anziane, han­
no sostenuto Brandt e la po­
litica del suo governo. 

La cronaca delle ultime ore 
è febbrile ma ovvia: telegram­
ma di Barzel al Cancelliere 
vittorioso; Barzel teme ora 
per la sua carriera politica 
ma assicura ai giornalisti che 
dai banchi dell'opposizione 
continuerà la lotta. 

In una breve dichiarazione 
alla televisione il liberale 
Scheel ha affermato che no­
nostante le più ottimistiche 
previsioni egli non sperava in 
un risultato tanto favorevole 
per il suo partito. 

II • socialdemocratico Her­
bert Wehner, capo del grup­
po parlamentare SPD, ha da 
parte sua detto che il succes­
so dei socialdemocratici rap­
presenta il coronamento di 
una politica ventennale. Que­
sto momento — egli ha detto 
— lo aspettavamo fin dalla 
fondazione del nostro partito. 

Brandt ha fatto una breve 
dichiarazione affermando che 
prima di Natale si • recherà 
a Berlino Est per firmare 
personalmente l'accordo con 
la RDT. Ha aggiunto che il 
suo governo dedicherà in fu­
turo una grande attenzione al 
problema delle riforme in­
teme. 

A questo punto, si impon­
gono alcune considerazioni. 
La prima: la Ostpolitik del 
Cancelliere — confermata dal 
sostegno delle quattro gran­
di potenze — ha ricevuto la 
inequivocabile approvazione 
della maggioranza dei cittadi­
ni della Bundesrepubblik. Al­
la linea intransigente persegui­
ta da Strauss e Barzel, volta 
sostan7iaImente a mantenere 
la Germania come pericoloso 
fossile - della guerra fredda, 
l'elettorato ha preferito la lì­
nea della distensione di cui 
si è fatto alfiere il premio 
Nobel per la pace _ Willy 
Brandt. 
- Piuttosto che alle tirate na­
zionalistiche sull'unità della 
Germania e sul Reich di Bi-
smark colato a picco (da Hi­
tler nel '45, non da Brandt 
nel '62 come la propagargli 
de ha cercato di far credere) 
gli elettori hanno prestato 
orecchio ai richiami del Can­
celliere alla realtà. Della qua-

Giuseppe Conato 
SEGUE IN ULTIMA 

Manifestazione 
di giovani contro 

la base USA 
alla Maddalena 

Migliaia • migliaia di giova­
ni , studenti, insegnanti, operai, 
pastori provenienti da tutta 
la Sardegna, sono • sbarcati » 
ieri solla Maddalena. Qui han­
no dato vita a una combatti­
va manifestazione per fare 
della Sardegna un'isola di pa­
ce, per chiedere che non si 
trasformi la Maddalena in una 
base di sommergibili nucleari. 

(A PAG. 5 ) 

Ferrara ricorda 
le stragi 

del '43 e '44 
Centinaia di ex partigiani, ope­
rai , studenti, pubblici ammini­
stratori con numerosi gonfa­
loni di Comuni sono interve­
nuti • Ferrara alla manifesta­
zione commemorativa dello 
stragi naxifasciste del novem­
bre 1*43 o 1944 o delle lotto 
dello quali scaturirono i pr i ­
mi nuclei della resistenza or­
ganizzata. (A PAGINA 4 ) 

ROMA, 19 novembre 
' La tornata elettorale di do­
menica prossima, che inte­
ressa più di un decimo del 
corpo elettorale nazionale e 
che cade nel mezzo di una 
pesante situazione di crisi 
sociale e di malessere poli­
tico, è stata indicata dagli 
esponenti di tutti i partiti co­
me una significativa occasio­
ne per sondare gli umori del 
Paese. E' la prima volta, in­
latti, che un cospicuo nume­
ro di cittadini (esattamente 
3.834.485) distribuiti in tutta 
Italia possono esprimere il 
loro giudizio, per quanto me­
diato dal carattere prevalen­
temente amministrativo del 
voto, sul centro-destra. 

Si voterà in Valle D'Aosta 
per eleggere il senatore e il 
deputato i cui posti rimase-
re vacanti il 7 maggio per la 
morte dei candidati risultati 
in maggioranza. Si voterà per 
il rinnovo delle amministra­
zioni provinciali di Pavia e di 
Viterbo; saranno rinnovate 
quattro municipalità capoluo­
go: La Spezia, Novara, Pa­
via e Trieste, e 778 Consigli 
comunali non capoluogo. 

Il confronto, nell'ultima do­
menica pre-elettorale, ha inve­
stito i temi politici di mag­
gior risalto. Ed era inevita­
bile che cosi fosse giacché 
anche le questioni locali ap­
paiono a tutti collegate e con­
dizionate ai fattori generali 
della crisi sociale e politica: 
la mancata ripresa dell'eco­
nomia, la perdurante tensio­
ne inflazionistica, il pesante 
intervento controriformatore 
del governo (affittanze agra­
rie, superstipendi all'alta di­
rigenza burocratica, istaura-
zione di nuovi strumenti re­
pressivi come il fermo di po-

SEGUE IN ULTIMA 

LA SPEZIA - Grande comizio di Berlinguer per le amministrative del 26 novembre 

LA SPEZIA — Un aspetto della grande folla al comizio del compagno Berlinguer. 

Per battere il centro-destra 
— ' * * -

un voto che rafforzi il PCI 
. * • \ -' 

i „ * i * , * 

Cinque mesi di vita dell'attuale governo hanno provato la sua natura antipopolare e la sua pericolosità: è necessario far­
lo cadere subito - Lotta a fondo contro le misure Uberticide - Un imponente corteo ha dato inizio alla manifestazione 

Il Hilan vince il derby 

Lazio sola 
a l comando 

• Grazie alla vittoria del Mìlan nel derby di San Siro, vittoria 
più netta di quanto dica il risultato ( 3 - 2 ) , la Laxio, che ha 
battuto per 2-0 il Palermo, è rimasta solitaria in vetta alla 
classifica di serie A, tallonata a due punti dai rossoneri e dal-
l'Inter. ' 

(SERVIZI NELLE PAGINE INTERNE) 

LA SPEZIA, 19 novembre 

Il compagno Enrico Berlin­
guer, segretario generale del 
PCI, ha parlato nel pomerig­
gio di oggi a La Spezia, da­
vanti a una grande folla di 
lavoratori, di cittadini, di don­
ne e di giovani, dopo che un 
imponente corteo di 20 mila 
persone aveva attraversato le 
vie della città. 

Berlinguer ha ricordato tra 
l'altro che proprio a La Spe­
zia recentemente, il segreta­
rio politico della DC ha par­
lato di un complotto reazio­
nario tuttora in atto nel no­
stro Paese contro la demo­
crazia. Il governo, tuttavia, 
non ha ancora detto una pa­
rola in merito ad afferma­
zioni così esplicite e • impe­
gnative come quella dell'o­
norevole Forlani. 

Cinque mesi di vita del­

l'attuale governo di centro­
destra — ha detto il segreta­
rio generale del nostro par­
tito — hanno abbondantemen­
te provato la sua natura an­
tipopolare, la sua ispirazione 
antidemocratica, la sua peri­
colosità, che dovrebbero or­
mai risultare evidenti anche 
a coloro che possono aver 
nutrito in un primo tempo 
dubbi od esitazioni. 

Per quanto riguarda l'atteg­
giamento del governo verso i 
lavoratori e le masse popo­
lari, dopo aver ricordato il 
rifiuto opposto alle rivendica­
zioni dei pensionati, degli in­
segnanti, dei dipendenti pub­
blici (mentre sono stati ac­
cordati spropositati aumenti 
di stipendio alla dirigenza 
statale), Berlinguer ha denun­
ciato come rivelatore di un 
preciso indirizzo antiriforma­
tore, il progetto governativo 

Aperta una settimana che vede mobilitati milioni di la foratori 

Metallurgici, edili, contadini e statali 
in lotta per i contratti e le riforme 

Dopodomani la grande manifestazione nazionale dei metalmeccanici a Milano 

I metalmeccanici impegnati 
nello scontro contrattuale, al 
quale collegano azioni di am­
pio respiro sociale, quale 
quella della vertenza aperta 
con le aziende a Partecipazio­
ne statale per gli investimenti 
nel Sud, sono mobilitati per 
la grande manifestazione na­
zionale unitaria che avrà luo­
go mercoledì a Milano. Deci­
ne di migliaia di lavoratori, 
provenienti da tutta Italia 
percorreranno in corteo il ca­
poluogo lombardo. Sei cortei 
sfileranno per la città (da via-

ile-Brenta, da piazza Napoli, 

da piazza Firenze, da piazza 
Loreto, da piazza Grandi, dal­
la stazione di Porta Garibal­
di) per confluire a piazza del 
Duomo, dove avrà luogo il co­
mizio. 

Le trattative contrattuali ri­
prenderanno il 23 con i rap­
presentanti padronali dellln-
tersind e il 28 con quelli del­
le aziende private. 

Milioni di contadini aprono 
oggi una settimana di lotta 
per l'affitto agrario, la trasfor­
mazione di mezzadria e colo­
nia in affitto e il rinnovamen­
to dell'agricoltura. Sono in 

programma assemblee pubbli­
che, incontri fra sindacati. Re­
gioni, forze politiche demo­
cratiche, manifestazioni pro­
vinciali, partecipazione alle 
giornate di lotta dei lavorato­
ri dell'industria, iniziative u-
nitarie. La settimana, procla­
mata dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, vede mobilitate, 
le organizzazioni democratiche 
dei contadini: Alleanza, UCI, 
ACLI, Federmezzadri. 

Le città — in particolare 
quelle meridionali — sono al 
centro di importanti iniziati­
ve per lo sviluppo del Sud. 

Mentre sì prepara la Confe­
renza nazionale di Napoli, 
momento organico sia della 
« vertenza della Campania », 
che dell'impegno dell'intero 
movimento sindacale per la 
crescita democratica delle Re­
gioni meridionali, oggi sciope­
ra Agrigento, per Io sviluppo 
economico e i contratti. L'a­
stensione generale — cui par­
teciperanno lavoratori, studen­
ti, commercianti — dà l'av­
vio ad un'ondata di lotte che 
investiranno la Sicilia, e la cui 
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sui fitti agrari, che colpisce 
centinaia di migliaia di con­
tadini e che — senza essere 
giustificato da alcuna esigen­
za di natura economica — 
si traduce in un puro regalo 
alla rendita parassitaria dei 
grandi proprietari assenteisti. 
II comportamento del gover­
no favorisce inoltre l'intran­
sigenza padronale nei riguar­
di delle rivendicazioni di ogni 
categoria di lavoratori, men­
tre nessuna misura viene pre­
sa per affrontare i più gran­
di problemi nazionali: dalla 
necessità di avviare una ra­
pida e sicura ripresa econo­
mica, ai problemi del Mezzo­
giorno, dell'agricoltura e del­
la scuola. • ; 
- Berlinguer ha quindi affer­
mato che particolarmente 
grave e pericolosa si rivela 
l'ispirazione antidemocratica 
del centro-destra, che si e-
sprime nella tendenza a esau­
torare e scavalcare il Parla­
mento, dove il governo sa di 
poter contare soltanto su una 
maggioranza esigua e insicu­
ra, nell'attacco sistematico ai 
poteri delle Regioni e degli 
Enti locali, in gravi misure 
nel campo della giustizia. La 
ultima di queste, il tentativo 
di ripristinare le norme fa-" 
sciste sul fermo di polizia, è 
una vera e propria mostruo­
sità, che non per caso ha tro­
vato entusiastici sostenitori 
soltanto tra gli esponenti mis­
sini, Dichiariamo fin d'ora 
che contro questa misura li­
berticida, noi comunisti sia­
mo decisi a batterci fino in 
fondo, con l'obiettivo di non 
permettere che essa passi in 
Parlamento. 

Contro questi indirizzi an-. 
tipopolari e antidemocratici 
chiamiamo a votare gli elet­
tori italiani che si recheran­
no alle urne domenica pros­
sima: e per questo chiedia­
mo innanzitutto un voto che. 
rafforzi il PCI, che è il par­
tito più deciso e conseguen­
te nella lotta contro il cen­
tro-destra. 

Il carattere antipopolare e 
di ispirazione antidemocratica 
del governo Andreotti-Malago-
di — ha quindi affermato Ber-
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